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SCHEDE PER 1.4 REGISTRAZIONE DELLA FONTE PRIMARIA DI OLIVO %> 
, 
1, I Parte L\ - Sclieda pomologica I 

Genere: Specie: Coltivar: Clone: C .% 

ARCATORI MOLECOLARI: ,F*?,~ 
SSR - No combinw'oni di prhnke R i f h m t o  bibliupiico 

Riieiimento bibiiagrafim 

1soe7&ND sistemi enzimatici: Riferimento bibiimgrafico 
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~ L u i E ~ k ~  " ' 
MEZZI NECESSARI ALLA CONDLIZIONZ E ALLA PRODUZIONE IN MVO %i 

DEI MATERIALI D1 .MOLTIPLICAZIONE D1 CATEGOiU4 "PREBASE" v 
"a' -~ Stmttiire 

La fase di Conservazione per la Premoltiplicivione deve essere effettuata i&2e  a rete a 
prova di insetto (screen house). 4. Le serre devono avere dimensioni tali da soddisfare lo sviluppo previsto 14 funzione del 

- . - /  volume dei contenitori utilizzati e devono rispondere ai seguenti requisiti: *. 
1 .  Iapavimentazione deve garantire il completo isolamento tra i wnteni&~tcifi, e il terreno o con il 

piano di calpestio che può essere realizzato C' 
- con adeguato vespaio rifinito con brecciolino o altro mat&kr:merte che assicuri un 

ellicienie drena* o; 2 ;  .<' 

- con battuto di cemedto o altro materiale. In tal caso i contht:", i cassoni peri sememai 
ed i bancali di ambientamento devono essere opporhmnicnte distanziati dal piano di 
calpestio utilizzando appositi supporti di almeno ?O m,di  altezza; 

2. essere provviste di un vespaio perimetrale di almeno(80 cm di larghezza e di profondita, 
superiore di almeno 20 cm rispetto al piano interno; C 

3. provviste di un cordolo o di altri manufatti, diehihaBti idonci dal Scruizio fitosanitario 
regionale competente per territorio, che a~si~siiii>~l'isolamento dall'afflusso delle acque 
supertlcialiili; P 4. essere realizzate con tetto rigido e con pareti a'doppia rete, con maglia 20110 (20 fdiicm in 
ordito e 10 fili~cm in trama), provviste di v%bolo con pareti a doppia rete e con doppia 
polta. R. ..-- 

Allevamento e produzione 1' 1. 1 materiale di "Prebasc" deve essere oonservato e moltiplicato in screen house C dovc essere 
allevato in contenitori di ade&watp%firne; 

2. I1 tomccio o il substrato iitiliqdtd3,pcr i contcaitorL pcr i scmcnzail pcr la radicuionc C pcr 
l'ambientamento deve essqe esente dai nematodi ~MeIoido~nr incugnifa, M. j a r i c a ,  
P~otylenchus i>uln~cs, iYrph,~e~>an diversicaudahrm e dal fungo Verticilliirm dahline, ralc 
eseiizione deve essere dowhieiitata; 

3 .  I contenitori, i cassoni~,iWlizzati per la radicazione, per I'ambientamento e per i semetmi 
devono essere solleva,&.di aliiieiio 20 cin dal piano di calpestio; 

4. ;Prima d e ~ l ' u t i l i i z z ~ ~ c ~ s s o n i  utilizzati per la radicazione, per L'auibientamento c per i 
seinenzai devonw&re trattati con una soluzione di ipoclorito di sodio al 2%; 

5. Qualunque inte&nto cesorio devc essere esoguito con attrezzi disinfettati con una soluzione 
al 10% di ipo&~tjto di sodio. 

, 
,i'\ 
4 
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ivilZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE ED ALLA PRODUZIONE W l/7Co %' 
DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZiOTUE DI CATEGORIA "BASE v 

L? 
I'arle .2 - Strutture <Y 

A.1. Campi di Piante Madri &d 
I campi di piante madri di "Base", portamane (PMM) e portaseW(PMS), . devono 

rispondere ai seguenti requisiti: &'  . I. realizzati su terreni che rispondano Ri nomali requisiti di idoneitai-a onomica e sanitaria, 
esenti dal nematode XTphiilema div~isicaudatmn e dal fiingo~lsa:t;cillirrm dahiinr. tale 

. . esenza deve essere documentata; A:./ 

2. realizzati su terreni che non abbiano ospitato da almeno 5 annI(g1tR rjpecic arboree; 
3. contemplare una fascia di bordo, tenuta libera da vegetazione-dl almeno 2.0 metti dai campi 

limitrofi; dctto limitc .. . 
- è elevato a i 0  mem in prksknzn di piante arboree, * 
- ridono a I O  metri qualora vensa acceriatq dal Se v o ritosanitanò regonale, I'asseriaa 

del nematode Xiphinema diver~irn~,rdarunr. o qualora siano appmntate apposite baniere 
di protezione (foqsati; scnlinei ecc.); /"I ,..( ../ .. 

4. isolati dall'afllusso di acque superficiali; '/ 
5. le acque di irrigazione devono risultare o ess&e,rese libere da organismi nocivi così come 

previsto dalla normativa comunitana in msenJa di commercializzazione delie piante da 
Iiutto (DM 14 aprile 1997). nonché de~lT,allegaii tecnici al presente decreto; iaie eseieiiza 
deve essere documentata; + 

6. il seso d'impianto deve essere tale ,@I permettere l'ececuiionu delle nonnali prariche 
colturali ed i relativi controlli; I 

7. le piante devono essere numerate pqogessivamente in modo stabile in sito; 
8. nel campo le file devono essere&Clete e distinte per accessione, qualora su una stessa fua 

venissero allevate accessioni.divirse. b. obbligatoria la loro separazione con interspazio 
doppio: 9 

A 9. le piante madri portamape;fPMM) , , possono essere conservate al massimo per 30 anni 
dall'impianto; 

10. le piante madri p o d m e  (PMS) possono essere Conservate al massimo per 40 anni 
dall'impianto; .? 

11. gii impimti devono%sere attivamente difesi al fuie di contenere lo sviluppo di patogeni, 
parassiti e pianta"lfestanti; 

12. okpi cessionqJi materiale da parie del Centro di Premoltipli~azione (O) deve essere 
registrata e,coni;nicata tempestivamente (iranlite fax e/o e-maiil ai Servizio fitosanitario 
regionale Ehti'ipetente per temtorio ed a quello del desrinatano finale: 

t 13. qualunquelnterveiito cesorio deve essere esegito con attrezzi disinfettati con una soluzione 
a i  10% ~. %ipoclorito di sodio. 

A.2. ~eziohilnerernentali 
Nelle sezioni increinentali le  piante devono essere ailevate in Contenitore 

contenitori, d i  adeguato volume, possono essere poggiati dirmamente sul terreno, se 
f- ''- accemto esente dnl neinntode X@hinm?a dii~c~sicaudo~m e dal fune;o I~errìcillizm dahliac, 

oppure devono essere isolati dal terreno mediante: 
Q - vespaio di brecciolino o altro materiale inerte che assicuri comunque un efficiente 

drenosgio. dell'alte= minima di 10 cm, nel caso si iitilizzino teli pacciam.mti, I'altez7a 
minima del sespaio si riduce a 5 cm. 
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/ 
- battuto di cemento o altro materiale; in tal capo i contenitoii devono essere collocaWp 

supporti dell'aliezza di almeno 20 cm; fi - 
2. i substrati per l'allevamento delle piante i11 comenitore devorio essere esenti dal ne&atode 

Xiphinma divcriiicaudaturn e dal fungo Vcrticilliwm dahliae. tale esenza dehésse re  
documentata; e S.' ., 

3 .  l'area destinata all'allevamento in contenitore deve essere isolata dall'affimdi~ di acqne 
supeiiiciali e contemplareuna b c i a  di bordo, tenuta libera da vegelrwune di'~%litieuo 2111; 

4. le piante devono essere numerate singolarmentein modo stabile in sito; 
5. le pianle devorio essere suddivise in lotri orriogenei per- accessione, ben yidi~iduabili e della 

cui disposizione deve essere redatta apposita mappa; p, 
6. le a.cque di imgazione devcino risultare o essere m e  libere da orgahi,$ni nocivi cosi come 

previsto dalla nonnativa comunitaria in materia di comuiercializzazione delle piante da 
frutto (DM 14 aprile 1997) nondie degii allegati temici al prese.~iè,decreio; tale esenza deve 
essere documentata; r' 

7. dalle piante delle sezioni incrementali puo essere prelevato m&"ale di propagazione per la 
costituzione di piante madri cemficate, per un periodo m%ssimo di 7 anni a panire dal 3" 
anno qualora i controlli di comspondenza varietale vengano effettuati sulla fmttificazione o 
dal l o  anno qualora dem controlli siano di tipo molecaiare: 

S .  qualunque inlerveri~o cesotio deve essere eseguilo celi aiil-eui disinreiiau con una soltuione 
al 10% di ipoclorito di sodio. i, . ' 

i l  materiale di "Rase" nelle sezioni incrementzli deve essere prodotto (piante innestate e 
autoradicate) fuori suolo h 

B.1. Semenzai in cassone // 
1 .  I cassoni liiori terra rioii devono eJtere a diretio contatto con il suolo ma solle\~ati di almeno 

10 cm; , b, 
2. il sobstratontilin.ato deve ess&e ;ente dai nematodi Melo,idogwe incognita, M. jmnnirq 

Prqdenchws vw!nui, .~i~Iliwr&i diver.~icaudatim e dal fungo Venicillium dahliae tale 
esetiza deve essere docnm&tata; 

3.  prima dell'utilizzo il casibue deve essere trattato con una soluzione di ipoclonto di sodio al 
2% r ,. 

L. 
B.2.Nestai C Piantoani 

1. L'area d e s t i n a t d i a  realizzazione del nestaio o del piantonaio deve essere isolata 
dall'aflìiisso di h q u e  superficidi e contemplare una fascia di bordo, tenuta libera da 
vegetazione, 8iiSàlineilo 2 m; 

2. i substrati.$ibrr i'allcvainento delle piante in contenitore devono essere esenti dai nematodi 
,Weloido&we incognita, ht javanic(;~i Prurylenchu,~ V I ~ I ~ Z I L V ,  Xbhinema dil>e~iicaudatitrn e dal 
fungo Yevriciliium ddhliae, tale esenza deve essere documentata; 

3.  i conte'niton, di adeguato volume, devono essere isolati dal terrenomediante 
- i ~ e s p a i o  di brecciolmo o altro materiale inerie che assicuri comunque m efficiente 

drenaggio,, dell'altezza minima di 10 cm; nel caso si utilizzino teli pacciamanti. l'altezza 
m i n i i i i a  del vespaio si riduce a 5 cm; 
1' battuto di cemento o altro materiale; in tal caso i contenitori devono essere mllocati sn . supporti dell'altem di almeno 20 cm; T ,  ~ 4 .  le  piante devono essere suddivise e numerate in lotti omogenei per accessione. ben 

Q individ~iabili, della cui disposizione deve essere redatta apposita mappa; 
5 .  le  acque di irncazione devono risultare o essere rese libere da organismi nocivi msi come 

previsto dalla normativa comunitaria in materia di cominercializzazione delle piante da 
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rnilro (I1M 14 apnle 1997), nonchi dagli allegati lecnici al presente decreto; tale ewridd 
deve essere documentata: C 

k., 6. qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con aitrezzi disinfettati con una golmone 
al 10% di ipoclorito di sodio. '\ 

"a' -~ 
8.3. Stramire per In radicazione e ISmbientnmento 

1. Le stlutture pei- la radicarione e l~mibieniaiiieii~o devono essere sullevate di hmeuo 20 cm 
dal piano di calpestio o opporbmamenieisolate; 

2. il substrato impiegato per la radicazione deve essere sterile; i sub&r+i~ utilizzati per 
I'arnbientamento devono essere esenti dai nernatodi 1i4eioido~ne in&gngniro. IL!. juvanica. 
Prarylet?chus v~rlnus, ,Gphi~~orno dniersicawdatwm e dai fungo l;i??icillitrm dahliae, tale 
esenza deve essere documentata; , 

3. prima dell'utilino il cassone deve essere trattalo conuna soliizibn&di ipocloriro di sodio al 
1%. L', . 

<:.=. 
\.! 



20-6-2007 Sunnhrnentn oudinnvin alla GAZZETTA UFFICIALE SwIe renetale - n 141 

A L L ~ . ~ L L ~ / ~  
C 

MEZZI NECESSARI A1.L.A CONDUZIONE E ALLA PRODLiZIONE liV VIVO %, 
DEi MATEIUALI DI MOLTIPLTCAZXONE DI CATEGORTA "CERTIFICATO'\/ - / 

I l'arte -4 - Campi di Piante Rladri 
.'- ' 

.*- l 
T campi di piante madri certificate, portamarre ( P M )  e portasem&~MS), devono 

rispondere ai seguenti requisiti: v .  1. realizzati su terreni che rispondano ai normali requisiti di idoneità agpamuca e sanitaria, 
esenti dai nematodc Xiphinemo diver.vicarrdotrim e del fungo V&iilizrm dahliae, tale 
esenza deve essere documentata; 

2. essere reaiizzati su terreni che non abbiano ospitato da aln~eno 3f ihTl t re  specie arboree; 
3. isdari dall'afflusso di acque superficiali; 
4. le acque di irrigazione devono risultare o essere rese libere b..,.' %organismi nocivi così come 

previslo dalla normati\ra comunitaria in materia di com~nercialiazazione delle piante da 
h t t o  @M 14 aprile 1997), nonchi. dagli allegati tecnirJ,al prcscnte. decreto; talc ejenza 
deve essere documentata; /a 

5. le piante devono essere numerate progressivamente u l m ~ d o  stabile in sito; 
G. le fde devono essere complete e distinte per accesslon8, qualora su una stessafila venisseio 

ailevate accessioni diverse, é obbligatoria la lora searazione con interspazio doppio; della 
disposizione delle piante deve essere prodotta apposita mappa; 

7. avere una fascia di bordo, tenuta libera da'vegenzione, di almeno 10 metri dai canipi ' . 
limitrofi; detto limite 
- è elevato a 20 metri in presenza di pia&{;iboree, 
- ridotto a 5 metxi qualora venga accertata, dal Servizio fitosanitano regionale IVassenza 

del nematode vettore (XEphinma dri.er~sicaridohr~n) o qualora siano approntate apposite 
barriere di protezione (fossati, ?coline, ecc.): 

8. le piante madri portamame  ossono no essere conservate al massimo per 30 anni 
. . 

daii'impianto; i i  , 
9. le piante madri portaseme @MS) possono essere conservate al mamimo per $40 anni 

dall'impianto; Q$ 
10. gli impianti devono essei%attivamente difesi al fine di contenere lo sviluppo di parogeni, 

parassiti e di piante infes'wti; 
1 1 .  rlualunquo intervento hesono deve essere eseguito con atlroui disinfettati con una soluzione 

al 10% di ipocloritdiaodio. 

iXelle sezi@i5,ncrementali le  pianre possono essere allevale in piena terra e fuori suolo. 
,< ..., 

% 

B.1. Sezioni i h e n t a l i  in piena terra 
1. I'iinpifinto dcvc csscrc rcalilizzato si1 tcrreno chc risponda ai normali requisiti di idoncità 

agbnomica e sarutaia, esente dal nematode Xrip/~iwrnu divmsicurrrlaf~rm e dai fungo 
Vevticillitim dahliae, tale esenza deve essere documentata; 

2 i'<iiipianio deve essere realizzato su terreno clie non abbiano ospiiaio da almeno 3 anni altre 
"wccic arboree, 

%.avere una fascia di bordo. tenuta libera da vegetazione, di almeno 10 metri dai campi r- . .  . a limitroti: detto limite 
Q - è elevato a 20 metri in presenza di piante arboree, 
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- ridotto a 5 ritetri qualora venga. accenata dal SeMzio fii,osanita.rin regionale l'axsenza&k' 

nematode vettore (XQhinen~a dii~ersicaudartim) o qualora siano approntate a2Fsite 
bariiere di protezione (fowati, scoline, ecc.); 

4. i terreni devono essere isolati dall'affiusso di acque superficiali; \ 
+ t 

5.  le acque di imgrvione devono risultare o essere rese libere da organismi noci$&si come 
previsto dalla non~iativa comunitana in materia di conimercializzazione Mlepiante da 
fmtto (Db1 14 aprile 1997). nonché dagli, allegati tecnici ai presente decreto:-tale esenza 
deve essere documentata; ,:4' , 

-/ 
6. le piante devono essere numerate progessivamente in modo stabile in 
7. le accessioni in moltiplicai3one devono essere distinte in parcelle ben Bdividuabili della cui 

disposizione deve essere prodoita apposila mappa; 
P" 8. nel campo le tile devono essere complete e distinte per accessione; quualora su una stessa fda 

venissero allevate accessioni diverse e obbligatoria la loro p&razione con interspazio 
doppio; r', 

9. dalle piante delle sezioni incrementali può essere prelevato rii.a%riale di propawone per la 
costituzione di piante madri certificate. per un periodo ma'issmo di 7 a m i  a partire dal 3" 
anno qiialo~a i controlli di comispondenza varietale ven-nr>.effertuati sulla fnittificazione o 
dai lo anno qualom detti controlli siano di tipo mlecd6.re, 

LO. qualunqiie intervento cesorio deve essere eseguito cahattrezzi disinfettati con una soluzione 
al 10% di ipoclorito di sodio. .rJ , /"i " 

B.2. Sezioni incrementaii in contenitori '$1 
, .  

1. L'area destinata all'dlcvamento delle piar#ee&on aiiolo deve contemplare una fascia di 
bordo tenuta libera da vegetazione di almeno'l metri; 

2.  i sobstrati per l'allevamento delle piante &-contenitore devono essere esenti dai nematode 
f ih inema di~~e~sicaudut6im e dal f u n p  F'erticillizim dalrliae, tale eseiiza deve essere 
documentata; I / 

3. i contenitori, di adeguato vohqe ,   ossono no essere poggiati direttamente 311 temeno, se 
accertato esente dal nematode Xghwrna dii~ers;caircinfurn e dal fungo Vcr-ticillium dnhline, 
oppure devono essere isolati dd't&eno mediante: 
- vespaio di brecciolino o,.altro materiale inerte che assicuri comunque un efficiente 

drenaggio, dall'alrezrrafi'ifninima di I O  cm; nel caso si utilizzino teli pacciamanti, l'altezza 
minima del vespaio si%&uce a 5 cm; 

- battuto di cementam.kltro materiale; in tal caso i contenitori devono essere sollevati su 
supporti dell'alte~&di almeno 20 cni; 

4. l'area destinata allWlevamento in contenitore deve essere isolata dal l 'a~usso di acque 
siiperticiali; a 5. le piante devono -essere numerate e middivise in lotti omogenei per accessione, ben 
individunb4 &'8Hla cti disposizione deve essere prodotha apposita mappa; 

6. le acque di<hgazione devono risulrare o essere =se libere da organismi nocivi cosi come 
previsto 5alla normativa comunitaria. in materia di commercializzazione delle piante da 
fruito P M  14 aprile 1997), nonché dagli allegati tecnici al presente decreto; tale esenza 
deve~esere docuinentata; 

7. dalkepiante delle sezioni incrementali può essere prelevato materiale di propagnn'one per la 
cosiilui.iurie di piante madri certificale, per un penoda massimo di 7 anni a partire dal 3' 
C-. anno qualora i controlli di corrispondenza vanetale vengano effettuati sulla fnittificazione o 

%l lo anno rlualora detti controlli siano di tipo rnolecnlare, p, qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con attrezzi disinfettati con una soluzione 
al 10% di ipciclorito di sodio. 

Q 
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Partc <' - Vivai .. : . ... 

CI. Sememni, Nesiai e Pinnionni in pieno terrn 
\/' . 1. 1 terreni utilizzati per la realizzazione dei semenzai. nestai e piantonai devono essere esenti 

dai nematodi ,M~'loidngv~te incogniru, M ,juwniccr, Pra~yiencu.~ vulwu~~-Xi'j~hiv~emu 
rlii~eruicaudatttm e dal fungo Ver~icilliiim clnhline, tale esenza deve essere doc(i.mentata; 

2. l'area destinata all'allevamonto dclle piante di olivo certificate in piena, terra (nestai C 

pianronai) e alla realizzazione dei semenzai deve avere una fascia di bord'6<.$enuta libera da 
vegetazione, di almeno 2 metri dai campi limitrofi, tale limite t eL&ato a l10 metri in , 
presenza di piante arboree; .% 3.  le piante devono essere suddivise in lotti omogenei. ben indi~iduahli destinati inreramenfe 
ed esclusivamente all'allevamento delle piante di olivo; della disposi,done delle piante deve 
esserne fatta comunic;azione al Servizio fitosdnitario regionale ,&npetente per tenitorio; 

4. l'area destinata all'allevamento delle piante deve essere isdata dall'afflusso delle acque 
superticidi e sub-~upe~cia l i ;  

5. le  acque di irrigazione devono risultare o essere rese l i b e r h a  organismi nocivi così come 
previsto dalla normativa oomunitiuia in materia di cd&&rcializazione delle piante da 
rruno (DM 14 aprile 1997). nonclii da& allegati d ~ k i  al presente decreto: tale e s e m  
deve essere documentara; . I' ~ . 5. 

6, p, " 
C.2. Semmai ,  Nestai ePisutouai Tiiori suolo '$1 

1. T cassoni utilizzati per la semina, per ~ ' a m b i e d a ~ e n t o  e per la radicazione e l'area destinata 
ail'allevamento dclle piante ccrtificate f i~or l~u&Io  devono essere isolati dall'af'fiusso delle 
acque supeificiali e sub-superficiali; CfX.. 

2. i cassoni utilizzati per la semina. per I'ambientamento e per la radicazione, non devono 
essere a diretto contatto con il suolo ma Ilevati di alnieno 10 cm; P - "  

3 primadeU'ublizzo il cassone deve essere ttatiato con una soluzione di ipoclorito di sodio al 2%. 
4. le piante devono essere allevaie invxmteiiitori di adeguato voluiiie; 
5 .  l'area destinata all'allevainentodel~~~iante di olivo cettificate fiiori suolo deve contemplare 

una fascia di bordo tenuta libefadi vegeiazione di almeno 2 metri; 
6. per l'isolameilto dei contenitB%dal terreno deve essere utilizzato 

- vespaio di brecciolin6.di almeno 10 cm oppiire di 5 cm qualora si utihzino teli 
pacciamanti: --. 

- battuto di cementd~al t ro  materiale: in tal caso i contenitori devono essere collocati su 
supporti dell'altezz?di a,lmeno 20 cm dal piano di calpesrio; 

7. nel caso i eontenit& siano poggiati sul terreno, quesro deve essere esente dai nematodi 
Meiuidugvne in&(isira. ~tl..jovc~~~iccr. Prnfylenchtds vulnws. Xphinerna diuetsicuuc~utrrm e dal 
fungo Te'e,.tici&urr~ drrhliue, tale esenza deve essere documeiitata; 

8. i l  ternccio ,ed il substrati utilizzati per la mlizznzione dei semenzai. per i'ambieniamento, 
/ . .  

per la radicanone e per L'allevan~ento devono essere esenti dai nematodi L + f e l o i d ~ ~ ~ n e  
incogvitfl, ' .W jovmicu, Prop~encbrr~ ~ I F ~ ~ I . T ,  Xipbinemo divei:cirairn'onrm e dal fungo 
l'ei+icciii~ih dahliae; tale esenza deve essere documentata: 

9. l e p i b t e  devono essere suddivise in loiti omogenei, ben individuabili. destinati interamente 
ed.'esclusivaniente all'alleva~nento delle piante di olivo; la disposizione delle piante deve 
pse re  comunicata al S e ~ z i o  fitosanitario regionale competente per territorio; 

10,le acque di irrigazione devono risnltare o essere rese libere da organismi iiocivi così come 
0 previsto dalla noimaliva comuniiaria in malciia di cornmercializzazione delie piante da 
f";' frutto (DM 14 a p d e  1997), nonché dagli allegati tecnici al presente decreto; tale esenza 

p deve essere documentata; 
Ii L l l .  qualunque inteiu-siito cesono deve essere eseguito con aitreai disinfettati con una soluziotie 

al 10% di ipoclonto di sodio. 
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ALL~.~LL~I)~ 
C 

IvEZZTniTCESShRI PER LA FRODUZIONE WFTTRODTh.L4lTiUALC DI %% 

MOLTIPLICAZIONE CATEGORW"'PRD3ASE. "BASE I! " C E R I I F I C A T O ' ~  

I Paric 4 - Produrioiic I.\ IITKO di mnlrrialr Caìcgoria "Prcbasc" C '.Base" 

1. I prelievi iniziali degli espianri perla micropropagzioine (moltiplicazione id;Siwo attraverso 
gemine ascellanj devono essere effemiaxi solo sii individui coltivati yresso i Centri di 
Conservazione per la IJremolti pl icazione (CCIJ); m .% : 

2. le operazioni di irapianto devono essere annotate giornalmente s u e  i n registro di prima 
nuia e sdimmaimeute sii apposiio reg i s~v  tli carico e scaricu; cVa0pd& non aspodabili, 
numerate pro-gessivamente e vidimate dal Servizio fitosanitari.d/Sgionale competente per 
territorio. il registro deve essere mantenuto costantemente nel"&ibora,torio, a disposizione di 
everi~uaii coniroili. Nel regisuo sono ariuotali anclie i cou~dt&i  elitniiati per inquinamenli 
d o  momaiie morfo-fisioiiigiciie delle colhi~e, oltre ai conieriiiori uasiènti in kigoriièi-o 11 
registro potrà contenere cancellature che devono essere eBMiate con un tratto di penna che 
consenta la leMira di quanto scritto in precedenzri: /I, 

3. la durata complessiva delle subcolture di prdiferazione in consetvazione e in 
premoltiplicazione non dovrà superare i 4 anni, mhiitre complessivamente eveniunli periodi 
di frigoconsewazione non dovranno superare i la*mesi. Dopo tale periodo si ripartirà con un 
nuovo prelievo di espianti dal Centro di Conse&mione per la Premolriplicazione (CCP); 

4. per predisporre le colture in ililro in attiva @altiplicazione da consegnare ai laboratori. si 
possono effettuare in premoltiplicazione upnumero massimo di I O  (dieci) suhcolture (anche 
intercalata da un periodo - nou più di uno!-.di conservazione frigorifera) successive a quella 
iniziale necessaria a dare inizio alla coltura sterile; 

5. non e animessa la micropropagazime' di cloni chinierici per l'elevato rischio di non 
corrispondenza delle piaute micropropa,oate ai fenotipo di partenza; 

6. non è consentito utilizzare sostanie'Can possibile azione mutagena né sistemi di colture con 
organismi batteriw per agevola& sp6citiche fasi; 

7. nel procediniento di moltipli%azioiie e radicazioiie. i laboratori devono adottare le seguenti 
prwauzi tini : l,. 

- eliminare i germogli e>%lualmerile originahsi da tessuti indifferenziati (callo); 
- eliininare la parte ,h&l t  del ciuffo dei ger~nogli al niomento del trapianto ove é piu 

frequente la prolif&xrione di tcssutoindifferenziato; 
utilizzare solo g&?iT?ogli originati da gemme ascellari; 

- eliminare le vitreswnti e10 con altre an~imalie morfofisic?logiche (fasciazioni in 
parti colare); 

S. i vasi di c o l ~ r & & ~ ~ n o  ossere mnntenuti in un settore predcteminato e ben idenrifieato del 
laboratorio,~'contrasse@ati singolamente, in modo da essere agevolmente idmtilicabili, 
hainite eti~hette, su nii riportare la data: il numero progressivo di ~ u b ~ o l h ~ r a  e la fase 
calturalEp~oliferaiione, allungamento o radicazioue, 

9. i bane'ali-per II'ambientamanto devono "spettare le caratteristiche riportate negli allegati 3 e 
4 ddipresente disciplinare. 
. I Partc B ~ -  Prudiizione II' t 7TXO di materiale Criteeorin "Crrtificntu" 

/I I laboratori commerciali devorio richiedere, con lettera raccomandata, al Centro di 
p " Premoltiplicazione (CF) il numero iniziale di germogli sterili peri ogni selezione. La consegna 

delle colture, in attiva moltiplicazione da parte dei Centn di Premoltiplicaz,~one (CP), avverri 
entro 6 mesi dalla richiesta Sarà possibile raggiungere. nella moltiplicazione commerciale in 
vitrn, uii inawimo di 36 (lrenlasei) suhcnl[ure (anche se iniercalaie da un peiiodo - non più di 
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/ uno - di conservazione frigorifera). Al termine della trentaseiesima subcoltura i scrm~&~/ 
d o v m o  venire hasferiti o alla fase di dungainento o a quella di mdicazione (nel corscmal 
termine di questa e ammesso un periodo di consersazione frigorifera, anche se ve ne è '@ato 
un altro in precedcqa); \, 

2. la  durata complessiva delle subculturr: di pruliferaziune nella faye di moltiplic&v$e non 
dovra superare i 4 anni', mentre complessiuamente eventuali periodi di frigocwrsen.azione 
non dovranno superare i 12 mesi. Dopo tale periudo si ripartirà con nuovi gemoglisterili; 

3. i vasi di coltura devono essere mantenuti in un settore predeteminato e beil.;jdentificato del 
laboratoiio e conlra.ssegiati singolarmente, in modo iia essere sgevolmenle ideniilicabili, 
tramite etichette. su cui riportare la data, il numero progressivo di strbcolhira e la fase 
colturale: prolirerazione, allungamento o radicaìiorie.; a 

4. le operazioni di sapianto devono essere annotate giornalmente su app&iu, registro di carico e 
s k o ,  con pagine non aspoflabili, numerale progressivamentfé &limate dal Servizio 
fitosanitario rcgonale compctente per territorio. li registro-idcve essere mantenuto 
cosiarilenieule nel labomiono a disposiziaie di e\mluali coiiii-dliaNel regislro sono annolati 
anche i contenitori eliminati per inquinamenti e10 anomalie horfofisiolo~iche delle colture, 
ollre ai contenitori trasfeiiii in Gigodero. I1 regislro potrà -lenere cancellalure che devono 
essere effettuate con un tratto di penna che consenta la  let@a di quanto scritto in precedenza. 
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A L L ~ E . & ~  
C= - 

TABELLA STATO SANITARIO "VIRUS E S ~ E " E  "VIRUS C O ~ O L L A T O ' ~ ~  
DELLE FONTI PRLMARZE E DEI MATERiALI D1 CATEGORIA "PRESASE'"%/ 

"BASE B "CERTIFICATO" -a' 
M.4LATITE E ORGANiSMTNOCnT DI CZTTDEVE ESSERE ACCERTATA WSSENZA 

'L .% 

I Stato sanitarin 
Malattia / Organismo nocivo 

SIGLA Vimu-euenrc Vims-cnntmllntn 
, \ , l i ,  

1,ateiite 1 tlell'ol ico 
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CONTROLLI SANITARI 
\/ 

_ t  I Plirtc A - Siil mntrrinlc di rntegcirin "Prrhnsr", ' ' H B s ~ "  C .L('ertifiratn'. 
C-. 

Virus, fitoplasmi e funghi '! ,-, 

sono previsti due tipi di controlli: &. 
I. Visivi: da effettuarsi su tutte le piante ed ogni anno, in concomitanm.co~i i1 periodo di 

I. 

inassima espressione sintornatologica delle singoleinalattie. e.=,-: ... ., 
2. Sappi diarnostici: da esquirsi con i metodi riportati neile tabelle I e 2adbl presente allegato. 

re L :i 

h.:-=' Nelle seiilmi incrementali ed in  vivaio sono previsti c~irttrolli v,iqvi~~.da effefeltuarsi su tuiitr le 
piante ed ogni anno, in concomitanza con il periodo di massima es-&sione sintomatologia delle 
singole malallie. +. 

I Parte R - Sul terreno e sui siihstrnti impiegati in o y i  fase 1 
Analisi mitologica mediante isolamento su rnezd'~selettivi per Fie~ticiR~>rrn dahliae da 

eseguirsi su campioni prelevati con la sesiiente modalità dr campionamento- 
- teneno. prima dell'impianto e prima di qualsi&si lavorazione profonda. sarà prelevato T 

campionc pcr ettaro costituito da 10 subcampioni, pcr iin volume complessivo di aimeno 1 
litro, h 

- wbstrati: sarà prelevato un campione qgni 5 m', cor;tituito da 10 suhcampioni. per un 
volume complessivo di almeno 1 h o .  v 

6' . .  
Analisi nematologica mediante tecnie e di isolamento per ~Yphinema divei~~sicaudanrm, 

M~loidogyne. incognita, .Mjavanicn,, P ~ ~ ~ ~ p c h u s  v~rhirs da eseguirsi su campioni prelevati con La .. 
seguente inodaliti di campionamento: ,.. 

- terreno: prima dell'impianto,kJ#m di qualsiasi lavorazione profonda, snrà prelevato 1 
canipione per ettaro costituifxda 5 subcampioni, per un volume complessivo di almeno 1 
litro, 8 -  - 

- si~hstrati: sarà prelevatoq~?~ampione ogni 5ni3, costituito da 5 suhcampioni, per iiii volume 
complessivo di almen@?rl.ifro. 

b 

T?- 



Tabella 1: dello stato sanitario "Vinis esente" e "Virus Controllato" delle Fonti Primarie e delle Piante Madri Portaseme 
(PMS) e Portamarze/(Pb!M) di categoria "Pr~base" e "Rase" 

CLRV 
SLI<V 
OLV-I 
OLYaV 
OLV-2 
OLRV 

"$ 
Tessuto oorticale prelevato da RT- P C R o  Sul 10% delle piante 

Primavera ed autunno Annuale rami ".ben siwiticati: in ogni anno a panire 
primavera &o autunno ibndazione molecolare dal 5" anno 



. 
Tabena 2: Procedute p dwcnf i ca  deUo stato sanitario "Vms esente" c "Vms Controllato" delle Piatite Madri Portosemi (PMS) e Portamane 

(PMM) di cntegaiin,'~ertiIicato" 
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CONTROLLI DI CORRISPONDENZA GENETIC4 O SELEZIOWE CLONALE %, 

W 
La cenificdone di comsponden7a genetica è basata su ossemazioni pomom&$che ed 

agonomicho In alternativa può essere effettuata, anchc con il supporto di tecnichc niolecolaa 
qualora la fonte pniiiaria imniessa nei canali della certiticazione nazionale sia stata corredata da 
idonea documentazione molecolare. 1-42 / 

I . .  Per le cultivar e per i doni di olivo destinati d i a  produzione d~tfgìtti, la corrispondenza 
varietlue potrk essere certificata solo dopo: 

- aver osservato almeno una fmttificazione, oppure 
i '.'. L;< 

- attraverso analisi del DNA effettuata coli una o piC teeni&,WD, RFLP, AFZP ecc.) 
ritenute appropnate, secondo le modalità fornite dal',mstitutore al momento della 
registrazione dclla [onte primari. in grado di  distingucrcT@eullivar o il clonc, a scconda che 
si tratti della registrazione di una cultivar o di un nuov.dclune. 

'. N. 
La certificanone di oomspondenza genetica per Vportinnesti clunali potrà essere rilasciata 

solo dopo f i  %,- 

- avere effeth~ato alilieno due cicli vegetativi @&li di propagazione in ?+vaio ed averne 
verificato la cortispondcnza al fenotipo, oppure, 

- aiiraverso analisi del DNA effeltuaia cun pna u più tecniche ritenute appropriate secondo Le 
modalità fornite dal costitutore (RAPD, RFLP, AFLP ecc.) al momento della registrazione 
del1 a fonte pninaria. 

/" 
Nel caso di verifica di nsponden7~+ge~1enca per chiave moffologica, nei primi uno-due anni 

di fioritura e di fi-uttificazione andrann"~, eefettuati, e ripetuti ogni anno in tutb i suddetti tipi di 
materiale, almeno due controlii dunnte~il%iclo vegetativo in corrispondenza delle fasi fenologiche: 
fioritura, epoca di raccolta dei frutti--,% 

f .. 
1 Plirtr B - Sulle Piante Madri '.èrrtificateH 

P h a  di poter procede% ai prelievo di matdale certificato la conispondenza varietale su 
tuttete piante saràriiasciatadal Servizio fitosanitano regionaie competente. dopo 

- avere osservato aimeno una fmttificazione, oppure 
- attraverso anahisidcl DNA wn una o piì~ tecniche n t m e  appropriate, secondo le modalità 

fornite dal ,cbstliutore (RAPD, RFLP. AFLP ecc ) al momento dellaregistrazione della fonte 
pnmnna. . 

4 


